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La nostra città ha finalmente il suo Piano Regolatore Generale, avendo ottenuto
l’ultima e definitiva approvazione da parte della Giunta regionale. Ci sono voluti
oltre 2 decenni di Amministrazioni comunali e 10 anni circa di Commissariamento
per avere uno strumento urbanistico indispensabile e fondamentale per lo svi-
luppo delle città.Regole certe che sicuramente non rappresentano il vangelo ma
una solidissima base su cui lavorare.Tantissime e forse troppe polemiche prive di
senso,sono state alimentate nel corso degli anni che hanno con-
tribuito solamente ad allungare i tempi. La determinazione e la
volontà politica dell’Amministrazione comunale attuale ha con-
tribuito a dettare i tempi di adozione e di approvazione definiti-
va da parte della Regione Puglia che in funzione del presidente
Raffaele Fitto aveva assunto e quindi mantenuto  impegno for-
male nei confronti della nostra città.Adesso è il momento di crea-
re la condizione per porre in essere l’attuazione del Prg al quale
serve il contributo di tutti: si susseguiranno discussioni, confron-
ti,convegni,forum certamente utili ma rispettando e dandoci tem-
pi certi, e quindi volontà politiche chiare, trasparenti e forti.
La nostra città ha finalmente il suo teatro. L’acquisto del teatro
D’Ambra è un’altra pietra miliare della nostra città e dell’intero
territorio della VI Provincia.Oggetto del desiderio di tante ammi-
nistrazioni,siamo riusciti a perseguire un obiettivo che a tanti sem-
brava irraggiungibile. Anche per questo la determinazione politica
dell’Amministrazione comunale è stata la chiave di volta e l’impegno,anche que-
sto,assunto e mantenuto dal presidente della Regione Puglia,Raffele Fitto,a finan-
ziare con 3 milioni di euro la ristrutturazione del teatro rappresenta la certezza
che presto tornerà agli antichi splendori.

Due “fatti”, l’approvazione del Prg e l’acquisto del Teatro, inconfutabili, che segne-
ranno la storia della nostra città.

Francesco Ventola

editoriale

Due grandi traguardi raggiunti:
il Piano Regolatore 

e il Teatro comunale
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Cinque febbraio 2005. È questa una data sto-
rica per la città di Canosa, perché segna la con-
segna ufficiale del teatro D’Ambra al Comune di
Canosa.Infatti,la città,mai prima d’ora aveva avu-
to un “teatro comunale”. «Un altro obiettivo è sta-
to raggiunto. Dopo aver inseguito per due anni il
sogno di dare alla nostra Città il teatro comunale
– commenta soddisfatto il sindaco Francesco Ven-
tola – finalmente l’obiettivo è stato raggiunto a tut-
ti gli effetti. Così, da una parte si riporta alla luce
un edificio di pregio monumentale, e dall’altra si
pongono le basi per una rinascita culturale di Ca-
nosa,che gioverà anche allo sviluppo del commercio
e del turismo,argomenti
centrali della nostra po-
litica». Un successo
per l’Amministrazione
Ventola, sottolineato
dalla folta presenza di
pubblico in teatro e
dall’intervento di per-
sonaggi politici di spic-
co. Alla cerimonia so-
no intervenuti infatti
anche Maurizio Ga-
sparri,ministro delle Co-
municazioni, Raffaele Fitto, presidente della Re-
gione Puglia e il sindaco di Canosa. Commos-
so l’ultimo proprietario del teatro Leonardo Do-
menico Pericle D’Ambra che ha confessato di
aver preferito consegnare il teatro al Comune,
piuttosto che venderlo ad altri,riscuotendo mag-
giori guadagni. D’Ambra infatti ha preferito ven-
dere il teatro proprio al Comune, perché diven-
tasse patrimonio dell’intera Città. «Sono onora-
to di consegnare il teatro alla Città – ha detto D’Am-
bra -. Numerose le chimere che avevano richiesto
l’acquisto del teatro per cambiarne la destinazio-
ne. Ma ho sempre respinto queste richieste perché
un contenitore culturale ricco di storia come que-
sto, non poteva che essere restituito alla sua città».
Soddisfatto anche il ministro Maurizio Gasparri,
giunto per la prima volta a Canosa. «Sono con-
tento – ha dichiarato il ministro - di poter parte-
cipare alla consegna di un così importante monu-
mento per la città di Canosa. La cultura non ha
prezzo. E quando un’Amministrazione comunale
si cimenta in così importanti impegni dimostra una

lungimiranza non comune. La cultura non appar-
tiene a nessun colore politico ma è la base per la
crescita anche socio-economica di una città». La
struttura è stata acquistata grazie ad un’opera-
zione complessa,ma perfettamente riuscita:il col-
locamento sul mercato obbligazionario dei Boc,
Buoni Obbligazionari Comunali (di importo com-
plessivo pari a 1.032.000,00 euro); mentre per
la ristrutturazione saranno utilizzati 3 milioni di
euro stanziati dalla Giunta regionale nell’ambito
del programma Pis “Svevo Normanno”.
Il teatro,di notevole pregio architettonico,allo sta-
to versa in condizioni di avanzato degrado. «Ab-

biamo ricevuto i finan-
ziamenti regionali (Por
2000- 2006 – Accordo
di Programma Quadro
sottoscritto tra la Re-
gione Puglia e i Ministeri
dei Beni Culturali e del-
l’Economia,ndr) per av-
viare la fase di recupe-
ro,restauro e valorizza-
zione del teatro» ha di-
chiarato il sindaco Ven-

tola. «Sentiti i progetti-
sti, il Comune avvierà una gara d’appalto. Spero
poi, che nell’arco di 24 mesi, si riesca a realizzare un
teatro polifunzionale, perché possa ospitare spet-
tacoli teatrali, musical, concerti».

Francesca Lombardi

Ventola:“Ora si passa alla fase di restauro”

ALLA CERIMONIA ERANO PRESENTI MAURIZIO GASPARRI E RAFFAELE FITTO

Il teatro D’Ambra
consegnato alla Città

i settori d'interesse del sindaco

Già “Teatro Lembo”,si trova nella centralissima via Piave,nel-
le immediate vicinanze della Cattedrale di san Sabino. La
sua costruzione, commissionata da Raffaele Lembo, facol-
toso commerciante locale di grano, risale al 1923 in esecu-
zione del progetto elaborato dall’ingegnere e architetto Ar-
turo Boccasini, di Barletta, il quale aveva progettato il “Tea-
tro Di Lillo” di Barletta e aveva collaborato con l’ingegnere
Santarelli al progetto del Teatro Margherita di Bari. Il Teatro
fu inaugurato alla fine del 1926 quando, iniziando verosi-
milmente a scarseggiare le risorse economiche, si preferì
avviare l’attività pur non avendo completato parte della
struttura compresi gli addobbi, i fregi e le decorazioni.

Il Teatro D’Ambra

Sin dai primi giorni del mese di gennaio è stato sti-
pulato un contratto con il quale vengono concessi i
locali comunali dell’ex ufficio di collocamento alla Ba-
silica di San Sabino per la realizzazione di una biblioteca
aperta al pubblico,dotata di una sezione dedicata al-
la storia di Canosa e di un centro culturale con sala
multimediale.«Stiamo cercando di ampliare l’offerta cul-
turale di Canosa. Questa iniziativa, nella quale conflui-
rà anche il patrimonio librario del Comune, rappresen-
ta un ottimo contenitore dal quale attingere cultura»,
ha sostenuto il sindaco Francesco Ventola. Intanto, in
attesa della realizzazione di altre iniziative già poste

in cantiere con finalità analoghe, è stato concesso al-
la parrocchia San Giovanni l’appezzamento di terre-
no di proprietà comunale, ubicato ad angolo fra Via
San Giovanni e Via Achille Grandi. «L’obiettivo princi-
pale è anche qui quello di incentivare la funzione edu-
cativa e sociale svolta nella comunità locale dalle par-
rocchie, mediante le attività di oratorio, finalizzate a fa-
vorire lo sviluppo, la realizzazione individuale e la so-
cializzazione dei minori e degli adolescenti». Sul terre-
no in questione saranno svolte esclusivamente atti-
vità ricreative e sportive promosse dalla Parrocchia
San Giovanni Battista. f.l.

Una nuova biblioteca in cattedrale
Ceduto un terreno alla parrocchia di San Giovanni

Da sinistra, il sindaco Ventola , Fitto, Gasparri e D’Ambra
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i settori d'interesse del sindaco

Quarantadue nuovi posti di lavoro, saranno presto disponibili grazie al-
l’Accordo di Programma per la realizzazione di uno stabilimento industriale
per la lavorazione delle carni, sottoscritto il 18 gennaio 2005, dal sindaco di
Canosa, Francesco Ventola, e il presidente della Regione Puglia, Raffaele Fitto.
Dopo la sottoscrizione di Regione e Comune,dell’Accordo di Programma per
la realizzazione da parte della ditta “Merco srl”di un impianto tessile (nel mag-
gio 2004), che ha garantito la nascita di 15 nuovi posti di lavoro, «lo strumen-
to dell’accordo di programma viene nuovamente utilizzato, come per legge, per
favorire lo sviluppo imprenditoriale e la creazione di nuovi posti di lavoro», di-
chiara Ventola. Obiettivo dell’iniziativa, incentivare l’occupazione nel settore
produttivo. La società Sice, unipersonale (unico socio è Giuseppe Germina-
rio), costituita nel 1993, si occupa della lavorazione prevalentemente di carni
equine (e in maniera sussidiaria di carni bovine, ovine, pollame) e controlla
anche una società polacca specializzata negli acquisti di capi equini. «Soprat-
tutto quando tali proposte vengono avanzate da società canosine l’Amministrazione
non può non dare il proprio benestare»,sottolinea il sindaco Ventola.«Sarà sem-
pre più determinante l’applicazione,da parte delle Amministrazioni,del Piano per
gli Insediamenti Produttivi per le zone industriali, commerciali e artigianali». L’a-
zienda Sice, con la nuova struttura, si occuperà della produzione di specialità
gastronomiche quali salumi, wurstel, prosciutti, bresaola e prodotti surgelati
in genere. La società ha l’obbligo di assicurare il mantenimento dei nuovi li-
velli occupazionali (42 nuovi addetti a regime che assicureranno un incre-
mento occupazionale graduale che raggiungerà il suo compimento nel 2008),

previsti in progetto e la destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni, dalla data d’avvio dell’attività produttiva. L’opificio sor-
gerà in agro del Comune di Canosa, al Km. 19 della Strada Statale 93 (Barlet-
ta – Canosa – Melfi), su una superficie territoriale di 12.125 metri quadrati.
Si attende ora che l’iniziativa venga varata in Consiglio comunale.

f.l.

È fatta.“Dopo tantissimi anni di iter burocratici,
la città di Canosa, ha  il suo primo Piano Regola-
tore Generale (Prg)”, annuncia Francesco Ventola,
sindaco della Città. È stato infatti approvato dalla
Giunta regionale martedì 15 febbraio. Un avveni-
mento storico importantissimo per l’intera città.
«Sono fiero ed orgoglioso che questo sia avvenuto
durante la mia legislatura.Abbiamo lavorato con estre-
mo impegno per raggiungere un risultato auspica-
to da diversi decenni» spiega Ventola. Un risultato
ottenuto anche grazie all’impegno della Regione
Puglia. «Il presidente della Giunta regionale Raffaele
Fitto, ha prontamente eseguito un impegno assun-
to più volte dalla sua Amministrazione» ha dichia-
rato il sindaco. «È ora giunto il momento di attuare
il piano e di dimostrare grande maturità politica.Nel
più breve tempo possibile è necessario redigere gli
strumenti urbanistici attuativi,tenendo presente che
è nostra ferma intenzione lavorare nell’esclusivo in-

teresse generale e in tempi brevissimi». Il Prg è un
nuovo strumento urbanistico che, fissando i crite-
ri del territorio dal punto di vista della riqualifica-
zione del patrimonio edilizio esistente,dell’integrazione
tra città e territorio,dell’incentivazione del turismo
e dei beni culturali e della tutela delle risorse am-
bientali e produttive,non può che dare effetti po-
sitivi sullo sviluppo globale della città. Tra i punti
più importanti del Piano regolatore, la valorizza-
zione delle risorse archeologiche, paesaggistiche
ed il risanamento del sottosuolo, nonché la mes-
sa a punto di uno sviluppo urbano compatibile.
«E’ importante l’approvazione del PRG per la città,
anche alla luce della neonata VI provincia pugliese,
perché creerà nuove opportunità ad un territorio che
si sta ingrandendo sempre più e che merita sempre
più spazio all’interno della regione» conclude il sin-
daco.

Francesca Lombardi

Il Piano Regolatore Generale è legge
Il sindaco: “Bisogna attuarlo in tempi stretti”

APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE

Nasce uno stabilimento industriale
per la lavorazione della carne

42 nuovi posti di lavoro nell’azienda Sice

FIRMATO ACCORDO DI PROGRAMMA TRA COMUNE E REGIONE

Si chiamerà “Insieme per la legalità
Adriano Terrone” l’associazione costi-
tuita per promuovere e diffondere la le-
galità sul territorio. Conseguentemente
agli episodi di criminalità,che hanno mes-
so in discussione la sicurezza dei citta-
dini di Canosa, su iniziativa del prefet-
to di Bari,Tommaso Blonda,e del “Grup-
po di legalità” da questi costituito nel-
la Città, il Consiglio comunale di Cano-
sa (nel 21 dicembre scorso) ha appro-
vato la sua costituzione, che vede il co-
involgimento e il sostegno degli ope-
ratori economici,delle organizzazioni di
categoria, delle formazioni sociali e sin-
dacali e di tutte le parrocchie della Cit-
tà.Durante l’incontro del 18 gennaio scor-
so, il presidente della costituenda asso-

ciazione, illustre concittadino, già pro-
curatore della Repubblica,Leonardo Ri-
nella, ha proposto all’assemblea alcune
integrazioni sullo Statuto dell’associazione,
proposto dal Comune di Canosa.Prima
tra tutte,la proposta di dedicare ad Adria-
no Terrone, giovane guardia della Ve-
gapol,uccisa durante lo svolgimento del
proprio lavoro, il 6 gennaio 2004, il no-
me dell’associazione. Il sindaco France-
sco Ventola, ha proposto (ottenendo il
consenso dell’assemblea) di nominare
come presidente onorario il prefetto del-
la provincia di appartenenza (qualun-
que esso sia nel tempo) e il pagamen-
to di una quota “simbolica” associativa
per l’anno 2005 di 25 euro.

f.l.

“Insieme per la legalità”
L’associazione è dedicata ad Adriano Terrone
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bilancio e politiche giovanili

Perfettamente riuscita l’operazione di colloca-
mento sul mercato obbligazionario dei Buoni Obbli-
gazionari Comunali per un importo di duemilioni e
714mila euro. Lunedì, 13 dicembre 2004, sono anda-
ti in vendita i primi Boc della storia di Canosa di Pu-
glia, e così come nella previsione sono stati tutti re-
golarmente piazzati. Questo ha permesso, non solo
di acquistare il teatro D’Ambra senza gravare di nuo-
vi costi i cittadini, ma anche di ave-
re le risorse economiche per co-
struire il plesso di scuola elementa-
re nella zona di “Canosa Alta”, per in-
dennizzare gli espropri, e per inter-
venire su alcune strade e piazze del-
la Città.
«Ancora una volta abbiamo dimo-
strato con i fatti l’attenzione che po-
niamo al territorio ed alle esigenze dei
cittadini», afferma soddisfatto il vice
sindaco Giovanni Patruno. «Una
modernizzazione della Città – conti-
nua – è possibile anche nel campo fi-
nanziario, così come abbiamo dimo-
strato con l’acquisto del teatro D’Am-
bra, che ha visto la partecipazione
personale di uomini come il Ministro Gasparri e il Go-
vernatore Fitto, senza addossare i costi ai cittadini». Ciò
che fino a qualche tempo fa erano solo sogni nel cas-
setto, proprio perché mancavano le risorse finanzia-
rie, oggi è possibile realizzarli senza necessariamen-
te aumentare le imposte per i cittadini. Tutto il lavo-
ro dell’Amministrazione è studiato e programmato al
fine di non appesantire ulteriormente le casse comunali.

«Anche quest’anno non sono mancate difficoltà eco-
nomiche non preventivabili in fase di programmazione
che avrebbero potuto compromettere gli impegni futu-
ri, ma nonostante ciò – aggiunge il vicesindaco Patruno
– siamo riusciti a rispettare il Patto di stabilità rientrando
nei vincoli e nei parametri che la Legge finanziaria im-
pone di non superare, anche se abbiamo dubitato di ri-
uscirci, giacché, per il solo anno 2004, è stato pagato ol-

tre unmilione e 100mila euro di debi-
ti fuori bilancio riveniente dal con-
tenzioso delle passate amministra-
zioni. Canosa ha bisogno di investi-
menti, non di debiti – prosegue Pa-
truno – ed è nostro dovere creare le
condizioni per valorizzare le peculia-
rità e le specificità di una città che sta
recuperando il terreno perso nei con-
fronti dei comuni limitrofi». Va inol-
tre ricordato che non è la prima vol-
ta che questo Comune ricorre alla
finanza creativa. Già nel 2003, con
l’operazione di swap, erano stati re-
cuperati, con la modifica dei tassi dei
mutui contratti nel passato, ben
235mila euro utilizzati poi per i la-

vori di costruzione della fogna bianca in “Canosa Al-
ta”, in questi giorni in fase di completamento. «Gli obiet-
tivi di questa Amministrazione sono concreti - conclu-
de il vicesindaco – e sono volti a rispondere alle esi-
genze dell’intera città senza escludere nessun rione, tan-
to meno quelli interessati dai lavori di rifacimento del
manto stradale e dell’illuminazione pubblica».

Maria Rosaria Di Chio

MODELLO F 24

Le tasse si pagano 
anche via internet 
La strada verso la modernizza-
zione della macchina comunale
si arricchisce di un nuovo tassel-
lo: la possibilità di pagare le im-
poste comunali attraverso la tele-
matica.Per la prima volta nella sto-
ria di Canosa i cittadini hanno po-
tuto ridurre i lunghi tempi richie-
sti per i pagamenti, con le este-
nuanti file agli sportelli delle ban-
che e delle Poste, ma soprattutto
hanno potuto compensare le im-
poste dovute con le posizioni a cre-
dito. «Sin dal nostro insediamento
– dice il vicesindaco Giovanni Pa-
truno – abbiamo prestato molta at-
tenzione alle richieste dei cittadini e
dei commercialisti, quest’ultima ca-
tegoria maggiormente interessata,
affinché  le imposte comunali po-
tessero essere pagate tramite il mo-
dello F24. E dopo esserci pronta-
mente attivati, nel novembre scor-
so siamo riusciti ad ottenere una con-
venzione con la SESIT Spa che per-
mettesse il pagamento dei tributi con
il modello F24 e attraverso l’utilizzo
di Internet, velocizzando notevol-
mente i tempi».
Nonostante il breve lasso di tem-
po trascorso tra la stipula della con-
venzione e la prima scadenza fi-
scale, lusinghieri sono stati i dati
relativi all’utilizzo delle nuove for-
me di pagamento.Infatti sono sta-
te ben 2131 le deleghe che i con-
tribuenti hanno impiegato per i pro-
pri versamenti e due hanno scel-
to di farlo direttamente da casa
da una postazione internet.
«Certo la percentuale di utenti tele-
matici è ancora irrisoria – aggiun-
ge l’assessore ai Tributi Giovanni
Patruno – ma siamo certi che la co-
noscenza di tale innovativa possi-
bilità consentirà sempre più ai cit-
tadini di risparmiare tempo e so-
prattutto di essere al passo con le
medie dei tempi europei sprecati
per il disbrigo delle pratiche buro-
cratiche, tempi assolutamente im-
produttivi».

L’Assessorato alle Politiche Giovanili continua ad indi-
viduare nuovi interventi in favore delle famiglie e di quel-
la fascia di cittadini che possono usufruire delle iniziative
poste in essere dall’assessorato. Per la prima volta istituito
dall’Amministrazione Ventola,retto dal vicesindaco Giovanni
Patruno, l’assessorato cerca di lenire gli sforzi economici
sostenuti da coloro che quotidianamente investono per la
formazione delle nuove generazioni. «Lo spirito con cui ho
proposto di dare dei contributi agli universitari fuori sede – di-
ce il vicesindaco Giovanni Patruno – è quello di non dimen-
ticare questi giovani spesso alle prese con difficoltà di sosten-
tamento presso le città universitarie italiane. Chi come il sot-
toscritto ha toccato con mano propria questa realtà, sa bene

che lasciare la famiglia per ragioni di studio costa sacrifici e
denaro». Per questo la Giunta comunale ha deciso di stan-
ziare un primo intervento sperimentale per un importo di
17.500 euro da distribuirsi agli aventi diritto, selezionati in
base ad un’apposita graduatoria i cui indici saranno com-
posti dal reddito familiare, dal profitto scolastico e da altri
parametri di legge. «In questo particolare momento storico
– sottolinea l’assessore alle Politiche giovanili  – bisogna es-
sere al fianco delle famiglie che investono sul futuro dei pro-
pri figli, i quali  che in un prossimo domani costituiranno la
classe dirigente della nostra Città. Certo l’entità del contributo
che si attesterà mediamente sui 500 euro, non risolverà com-
pletamente i problemi dei fuori sede, ma costituirà la base di
partenza per un monitoraggio delle esigenze degli universita-
ri, per nuovi e specifici interventi in loro favore». A breve il di-
rigente del settore pubblicherà un bando di cui sarà data
ampia informazione al fine di dare la possibilità a quanti più
cittadini possibili di partecipare all’iniziativa.

m.r.d.

Rispettato il Patto di Stabilità

Contributi agli universitari fuori sede

Giovanni Patruno

BOC E FINANZA CREATIVA

POLITICHE GIOVANILI
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commercio polizia minicipale
  annona e viabilità

Niente più affissioni selvagge nelle vie
della città, niente più muri imbrattati di ma-
nifesti pubblicitari. È stato approvato all’u-
nanimità dal Consiglio comunale (18 set-
tembre scorso), il Piano Generale degli Im-
pianti Pubblicitari e delle Pubbliche Affissio-
ni. «Il Piano Generale degli Impianti Pubblici-
tari, derivante da un obbligo di legge (Decre-
to Legislativo 507/93, ndr), - spiega Lovino -
rappresenta l’occasione per il riordino dell’ar-

redo pubblicitario, e si pro-
pone di regolamentare e ra-
zionalizzare la possibilità di
insediamenti pubblicitari al-
l’interno del tessuto urbano,
con riferimento all’arredo,
all’impatto ambientale, al
rispetto dei vincoli e alle nor-
me sulla viabilità». Inoltre
rappresenta l’espressione
della volontà del Comune
nel disciplinare la pubbli-
cità effettuata per mezzo
degli impianti pubblicitari,
della quale occorre tenere

ben presente la rilevanza economica e la fun-
zione di promozione delle attività locali. «Non
devono più esistere pali sui marciapiedi che ostrui-
scano il passaggio dei pedoni, molti dei quali
abusivi. La confusione e i contrasti con il Codi-
ce della Strada generati dall’installazione sel-
vaggia degli impianti pubblicitari sul territorio,
ha reso urgente ed indispensabile redigere il Pia-
no Generale degli Impianti Pubblicitari - affer-
ma Lovino e aggiune - troppi gli ostacoli in-
contrati dai pedoni e dai disabili su un territo-
rio già “urbanisticamente”particolare (senza gran-
di marciapiedi o strade ampie), per via della
ubicazione scriteriata di pali pubblicitari al cen-
tro dei marciapiedi; per non parlare dei mes-
saggi pubblicitari installati alle intersezioni de-
gli incroci della nostra città, in contrasto con il
Codice della Strada, i quali distraggono l’auto-
mobilista dall’attenzione alla guida. Si è tenu-
to però anche conto, nel redigere il Piano, del-
l’importanza che il messaggio pubblicitario di-
retto o affissionistico pubblico ha per lo sviluppo
economico e sociale dell’intera comunità».
Il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari
tiene conto del tipo di pubblicità: questa in-
fatti può essere effettuata per mezzo delle
affissioni di manifesti sugli impianti appo-

sitamente predisposti (che si dividono in
Pubbliche Affissioni, unicamente sugli im-
pianti di proprietà comunale, e le Affissioni
Dirette, soggette ad una imposta, effettua-
te dai soggetti privati sugli appositi impian-
ti), o per mezzo di messaggi impressi in
modo permanente sugli appositi suppor-

ti, chiamata “pubblicità ordinaria” (sog-
getta ad imposta, regolamentata dal Nuovo
Codice della Strada, e divisa in pubblicità per-
manente e pubblicità temporanea). All’inter-
no della convenzione, la concessionaria GE-
STOR Spa, a proprie cure e spese ha predi-
sposto il Piano Generale degli Impianti Pub-
blicitari, senza alcun onere aggiuntivo a ca-
rico del Comune. Allo scopo di calibrare i cri-
teri di intervento in funzione dell’impatto che
gli impianti pubblicitari producono sulla strut-
tura urbana, con il Piano Generale degli Im-
pianti Pubblicitari, il Territorio comunale
viene ripartito in quattro ambiti.

Francesca Lombardi

Addio affissioni selvagge
Lovino:“Ecco il Piano Generale degli Impianti 
Pubblicitari e delle Pubbliche Affissioni”

Fedele Lovino

«L’aumento degli impianti pubblicitari sul territorio serviranno a rendere più
capillare tanto l’informazione pubblicitaria quanto quella sociale,nel rispetto
delle norme contenute dal Codice della Strada e delle regole che il Piano
stesso attraverso la sua approvazione, ha inteso dare».

AMBITO N. 1 Comprende le aree del centro storico di Canosa. In tale ambito le
esigenze di tutela architettonica ed urbanistica impongono la massima cautela ne-
gli insediamenti pubblicitari. In questo ambito, ad esempio, non è consentita l’in-
stallazione di cartelli pubblicitari e sono consentite solo le insegne a parete fron-
tali. Queste ultime potranno essere collocate unicamente al piano terra. Le insegne
potranno essere luminose solo per luce indiretta. Lo sfondo di ciascuna freccia di
orientamento sarà di COLORE GRIGIO CHIARO per le indicazioni di sedi di attività
turistica,ricettive,commerciali e di servizio nel settore terziario;sarà di COLORE GIAL-
LO per le indicazioni di sedi di attività artigianali, sarà di COLORE ARANCIONE per
le indicazioni di sedi di attività industriali e di servizio nel settore secondario.

AMBITO N. 2 Comprende le aree poste all’interno del centro urbano di Canosa
a prevalente destinazione residenziale; anche in questo “Ambito” si impongono le
esigenze di tutela architettonica ed urbanistica, per cui permangono le ragioni di
cautela negli insediamenti pubblicitari. Sono autorizzabili unicamente i cartelli col-
locati a ridosso e parallelamente alle facciate degli edifici, purché non costituisca-
no impedimento alla circolazione di persone invalide o con ridotta capacità mo-
toria. Saranno del tipo monofacciale su palo, della superficie massima di mq 1.20
e di forma rettangolare e potranno essere luminosi per luce indiretta. Sono con-
sentite solo insegne a parete frontali o a bandiera.

AMBITO N. 3 Comprende le restanti aree poste all’interno del centro abitato di
Canosa come delimitato ai sensi del Codice della Strada; in tali aree l’esposizione
dei mezzi pubblicitari risulta di minore sulla strada urbana. È consentita l’installa-
zione di Cartelli Pubblicitari mono o bifacciali della superficie massima di mq. 3,00
per ciascuna faccia e di forma rettangolare, luminosi per luce propria o per luce in-
diretta, di intensità luminosa inferiore a 150 candele per metro quadrato. Sono con-
sentite le insegne a parete e a giorno.

AMBITO N. 4 Comprende le aree poste al di fuori del centro abitato di Canosa
come delimitato ai sensi del Codice della Strada; in tale Ambito l’installazione de-
gli impianti pubblicitari sarà conservata nel rispetto del Codice della Strada. Sono
consentite le insegne a parete e a giorno. È consentita l’installazione di preinsegne
anche per la pubblicizzazione direzionale di attività e servizi, anche di tipo bifac-
ciale e su pali. È consentita, in prossimità degli attraversamenti pedonali, la collo-
cazione delle transenne parapedonali la cui superficie, destinata alla pubblicità, non
superi 1 mq per singolo impianto.



7canosainformaAnno 2 / Numero 4 / Febbraio 2005

L’ambito territoriale n. 2, costituito da Canosa (Comune capofila), da
Minervino e da Spinazzola,ha presentato il "Piano sociale di zona" al com-
petente Assessorato regionale alle Politiche Sociali. Fino ad ora siamo so-
lo alla prima parte del lungo lavoro da svolgere, alla luce della normati-
va nazionale e regionale, ma è un traguardo importante per il coordina-
mento perché lo colloca, in ordine ai tempi della definizione progettua-
le, al primo posto su scala provinciale ed al secondo su quella regiona-
le. Il gruppo operativo istituzionale di ambito, composto dai tre sindaci
dei rispettivi comuni, di concerto con il gruppo tecnico, e grazie ai con-
tributi offerti dai tavoli concertativi, promossi, così come previsto dalla
legge, con i soggetti del terzo settore, ha definito gli obiettivi del siste-
ma dei servizi sociali nell’ambito territoriale di competenza.L’indirizzo che
ispira la definizione del piano di zona, che consentirà un sistema di wel-
fare locale innovativo, quale fattore di crescita e di sviluppo, è orientato
a promuovere un “sociale”trasversale e, quindi, realizzare un’integrazione
con le politiche sanitarie, educative, formative ed abitative. Un sistema
sociale,quindi,che supera il binomio tradizionale domanda-servizio e che
si attiva sul bisogno presente ed intercettato facendosi carico non solo
delle forme di disagio conclamato, ma anche di tutte quelle altre forme
di disagio non necessariamente assimilabili alla richiesta di servizio. Fra
gli obiettivi da conseguire rientra, pure, quello di restituire piena dignità
ai cittadini, riconoscendo loro un ruolo attivo sia nella programmazione
che nella gestione dei servizi. Fra le linee guida, che hanno ispirato la de-
finizione del piano, rientrano sia la promozione delle politiche per la fa-
miglia, superando la logica della presa in carico del singolo, sia il supe-

ramento dell’approccio assistenzialistico a favore di quello riabilitativo,
promozionale e preventivo, sia la diversa considerazione delle comunità
locali, che devono essere viste come risorse del territorio, favorendo in
particolare la cittadinanza attiva e valorizzando le associazioni familiari
degli utenti nella progettazione e nella valutazione dei servizi sociali. Le
scelte mirano al potenziamento del servizio sociale e professionale an-
che attraverso la sperimentazione degli sportelli di cittadinanza.

Maria Rosaria Di Chio

      assessorato al personale
politiche sociali    assistenza alla famiglia

I Comuni di Canosa, Minervino e Spinazzola in rete

UN SISTEMA DI WELFARE LOCALE INNOVATIVO

Avviato il Piano Sociale di Zona

Inguscio: “Il Piano sociale è importante 
per il suo aspetto socio sanitario”

GLI EFFETTI ATTESI DALL’INTEGRAZIONE DEGLI INTERVENTI

«Particolare attenzione - ha affermato l’assessore alla Solidarietà
Sociale Renato Inguscio - è stata dedicata, in questa parte di defi-
nizione delle linee strategiche del piano di zona n.2, all’aspetto lega-
to all’integrazione socio sanitaria. Questo modello tiene conto di tut-
ti i livelli che interessano l’integrazione ed è riportato nell’accordo di
programma approvativo del “Piano di zona” sottoscritto dai tre sin-
daci dell’ambito, nonché dal direttore generale dell’Ausl Ba/1. Il pia-

no sociale di zona ha lo scopo di pro-
seguire l’interesse generale della comu-
nità alla promozione umana e all’inte-
grazione sociale dei cittadini, favoren-
do in particolare l’inserimento delle per-
sone svantaggiate. L’obiettivo generale
è quello di  migliorare la qualità della
vita dei soggetti che versano in stato di bisogno psichico, economi-
co,fisico e sociale, ottimizzando le risorse disponibili in maniera omo-
genea per tutto l’ambito territoriale, attraverso una rete di servizi so-
cio-sanitari, con la collaborazione della Provincia, dell’Ausl e dei sog-
getti del terzo settore. Ed è proprio in funzione di ciò  - conclude In-
guscio - che confidiamo in una sollecita approvazione della prima
fase del piano da parte della Regione Puglia, affinché si possa af-
frontare concretamente la parte attuativa, che, con l’entrata in fun-
zione del piano di zona, e la disponibilità delle risorse poste in esse-
re dallo Stato, dalla Regione, dall’Ausl e dai Comuni dell’ambito, da-
rà la possibilità al coordinamento istituzionale di realizzare un siste-
ma integrato di interventi che consentiranno di alleviare il disagio
delle persone più bisognose».

m.r.d.

Renato Inguscio

Una panoramica di Canosa (foto Quagliarella)
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cultura e pubblica istruzione

A breve un Centro Interculturale 
Protocollo d’intesa tra Comune, Prefettura di Bari e Ufficio Scolastico Regionale

UNA OCCASIONE PER REALIZZARE CONDIZIONI DI PARI OPPORTUNITÀ NELLA SOCIETÀ DEI CITTADINI NON ITALIANI

Lo chiamano, con un’espressione inglese, mel-
ting-pot e significa società multirazziale dove so-
no compresenti molte etnie.E’questo il futuro,sem-
pre meno connotato da specificità nazionali e raz-
ziali e sempre più transnazionale.In Italia,per esem-

pio, sono ormai presenti ben 176 diverse naziona-
lità e alcune di queste, come la  comunità ma-
rocchina o albanese, in maniera piuttosto mas-
siccia è consistente. La nostra patria, per due se-
coli terra di emigranti, è diventata in questi ulti-
mi decenni Paese di immigrati. E’ evidente che
realizzare una società multietnica dove possono

convivere in armonia popoli diversi, non è im-
presa semplice.
Quello che si deve sviluppare in ognuno di noi è
il sentimento dell’accoglienza e della disponibi-
lità, il rispetto e la tolleranza verso chi è diverso
per cultura  e religione, per provenienza e tradi-
zione.Da una corretta integrazione abbiamo tut-
ti da guadagnare poiché dal confronto tra espe-
rienze eterogenee può nascere un mondo più ric-
co con orizzonti più ampi. Dobbiamo essere con-
sapevoli che questo è il senso di  marcia  che ha
imboccato la storia ed
è grossolano,oltre che
inutile ,tentare  di re-
mare contro o illudersi
di potersi opporre.Me-
glio accettare il nuo-
vo corso e contribui-
re in modo positivo
allo sviluppo dell’in-
tegrazione in un clima
di serena collabora-
zione.E’in questo qua-
dro che si inserisce il
protocollo d’intesa che
l’Amministrazione comunale sta sottoscrivendo
per la costituzione di un Centro Interculturale pre-
disposto dalla Prefettura di Bari unitamente al-
l’ufficio  Scolastico Regionale. Da un’indagine ef-
fettuata dall’Assessorato alla Cultura è risultato
che gli extracomunitari  residenti in questo Co-
mune  sono 333 ma ad essi vanno aggiunti tut-
ti coloro che non figurano essere residenti a tut-
ti gli effetti per motivi vari. Pertanto, il numero
tende a crescere. Dall’indagine le comunità più
rappresentate sono quella marocchina, albane-
se, ucraina e rumena. Curiosità suscitano le pre-
senze, anche se in numero limitato, di cubani,
polacchi, slovacchi, tunisini, cinesi, moldavi, gior-
dani, libanesi, siriani, algerini, filippini, brasiliani,
egiziani, nigeriani, ecuadoreni, argentini, messi-
cani, russi. Come si vede un vero melting–pot! E’
in quest’ottica che va a costituirsi il Centro in-
terculturale come luogo di confronto e scambio
culturale rivolto a cittadini nativi ed immigrati.
Il Centro vuole essere occasione per la città di pro-
muovere e realizzare forme di intervento in senso
interculturale e di implementare prassi che garan-
tiscano l’inserimento in condizioni di pari  oppor-
tunità  nella società dei cittadini non italiani, con
tutela della identità  linguistica, culturale, religiosa.
I servizi che il Centro erogherà a tutti i cittadini pre-

senti sul territorio comunale saranno:

� l’apertura di uno sportello di ascolto, infor-
mazione e consulenza in materia di inserimento
scolastico, riferimenti normativi, risorse e servi-
zi offerti dalle diverse Amministrazioni e istitu-
zioni presenti sul territorio;

� promuovere una cultura di partecipazione
alla cittadinanza attiva dei cittadini non italia-
ni “Farsi ponte”tra i bisogni dei cittadini non ita-
liani e le istituzioni coinvolte;

� rilevazione dei bisogni;

� promozione di iniziative tese alla produzio-
ne di materiali multiculturali, interculturali e in-
terreligiosi;

� realizzazione di azioni e di laboratori di ani-
mazione interculturale,insegnamento dell’italiano
come lingua seconda, potenziamento linguisti-
co e mediazioni linguistico culturale.

Si comprende che l’intento dell’Amministrazione è
quello di procedere alla esplorazione attenta e all’ac-
certamento della situazione di fatto nel nostro Comune.
Certo la via per l’integrazione non è ne breve ne faci-
le. Essa passa attraverso il riconoscimento dello stra-
niero come persona e solo cosi si può preparare la so-
cietà di domani, poiché ogni forma di razzismo o an-
che solo di xenofobia, mette a repentaglio la convi-
venza civile che,invece di proteggere la società,rischia
di distruggerla.

* L’autore è assessore alla Cultura del Comune di Canosa

Nicola Casamassima

di Nicola Casamassima
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Le strade periferiche della Città saran-
no sottoposte a controlli a tappeto per
quel che riguarda gli scarichi abusivi di
rifiuti. Il Comune di Canosa infatti, ha af-
fidato questo compito all’Associazione del-
le Guardie giurate di Polizia Amministra-
tiva Ittico Venatoria Ambientale “u.n.
Enalcaccia P.T.sezione comunale naturale
Federiciana di Protezione Civile Am-
bientale”. I componenti dell’associazio-
ne dovranno controllare il territorio e l’am-
biente in collaborazione con il Coman-
do di Polizia Municipale, cui spetterà la
gestione. Il territorio comunale è interes-
sato da un fenomeno diffuso di scarichi
abusivi di rifiuti. Molte sono state le la-
mentele della popolazione e dei proprietari
di fondi rustici nelle immediate vicinan-

ze delle zone limitrofe dell’abitato, dove
sempre più spesso si verificano scarichi
illeciti. L’Assessorato all’Ambiente ha co-
sì ritenuto opportuno potenziare la sor-
veglianza presso le zone limitrofe della
città, per ottenere un’azione preventiva,
nel tentativo di eliminare il fenomeno de-
gli scarichi illegali. «Abbiamo avviato un
periodo di sperimentazione, in cui le guar-
die effettueranno attività di controllo pre-
ventivo per evitare discariche abusive sul-
le strade periferiche e sulle strade rurali» di-
chiara Francesco Patruno, assessore al-
l’Ambiente. Le guardie coopereranno inol-
tre, insieme all’Amministrazione,nell’atti-
vità di divulgazione di tematiche per la
tutela dell’Ambiente.

f.l.

agricoltura   verde pubblico
                  ambiente   ecologia

Ecocard: Usarla di più conviene
LA TESSERA MAGNETICA PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI È DISTRIBUITA DA ECOLIFE

Fare la raccolta differenziata dei rifiuti, conviene. Con l’uso della “Ecocard”,
una tessera magnetica che viene distribuita gratuitamente dall’azienda di ge-
stione rifiuti “Ecolife”, all’utente viene assegnato automaticamente un punteg-
gio che, sulla base dei punti accumulati, permetterà ogni anno ad Ecolife di
assegnare sostanziosi premi agli utenti che si sono distinti. Il Comune inoltre,
applicherà, a partire dal 1 gennaio 2006 (Legge Finanziaria per l’anno 2005,
numero 311 del 31/12/2004), le riduzioni sulla tariffa rifiuti, in proporzione al
punteggio acquisito. Infatti da quella data, scatterà l’ado-
zione obbligatoria della “tariffa rifiuti” che sostituirà la vec-
chia Tarsu, Tassa Rifiuti Solidi Urbani, che si calcola solo
sulla base della superficie netta di un immobile. La “ta-
riffa”invece prevede un meccanismo di pagamento che
si basa sia sui metri quadrati delle abitazioni, sia sul nu-
mero dei componenti dell’immobile, che sulla raccol-
ta differenziata. Maggiormente si confluirà spazzatu-
ra “differenziata”, maggiori saranno gli sconti sul pa-
gamento della tariffa rifiuti. Al momento però, sono
state ritirate dai cittadini utenti, solo circa 200 sche-
de magnetiche su 11mila schede messe a disposizione dalla
Ecolife. «Purtroppo molti cittadini si ostinano a non rispettare  i regolamenti a
tal proposito posti dal Comune, spiega  l’assessore all’Ambiente, Francesco Pa-
truno. Per questo interverremmo in maniera più forte e sostanziale, non solo at-
traverso campagne d’informazione mirate, realizzate in collaborazione con Ecoli-
fe, ma anche attraverso controlli più severi nei confronti di chi conferisce rifiuti in
maniera impropria».

Francesca Lombardi

ECOCARD è una tessera magnetica che viene distribuita gratuita-
mente da Ecolife, che dà la possibilità di partecipare alla grande rac-
colta punti,abbinata al conferimento delle tipologie di rifiuto.Questa ini-
ziativa ha come obiettivo lo slancio verso l’impegno civile e l’attenzio-

ne al rispetto dell’ambiente, adottando misure sempre
più innovative ed efficaci per far sì che, in tempi

brevi e senza grandi fatiche,si riesca a raccogliere in
maniera “separata”sempre più rifiuti,per trarne i van-

taggi che ne conseguono in termini di minori costi
di smaltimento, con conseguente possibilità di dimi-

nuzione del costo della futura tariffa d’imposta, frutto
del corretto trattamento/smaltimento di rifiuti pericolo-

si, salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini.

Come si usa?
Basta conferire i rifiuti presso l’isola ecologica. La città di Canosa pos-
siede 2 isole ecologiche funzionanti e una ancora in fase di allesti-
mento. La prima, isola ecologica “maggiore” si trova  in contrada La-
ma dei Fichi, alle spalle del cimitero. La seconda, presso l’ex macel-
lo comunale. Una terza, ancora in fase di realizzazione, è situata pres-
so un’area della zona 167.

Cos’è l’isola ecologica?
Per isola ecologica, chiamata anche piattaforme multiraccolta o sta-
zione ecologica, si intende un luogo essenziale per il conferimento
di materiali, raccolta differenziata e il riciclaggio a livello comunale.
Generalmente si tratta di piattaforme recintate, custodite negli ora-
ri di apertura, in cui i cittadini conferiscono i rifiuti recuperabili, de-
rivanti dalle attività domestiche; spesso sono anche abilitate alla ri-
cezione dei rifiuti speciali e pericolosi assimilati agli urbani di pro-
venienza artigianale e commerciale, rifiuti ingombranti.

Quali sono i vantaggi?
Conferiti i rifiuti differenziati attraverso la ecocard, sarà calcolato il lo-
ro peso. In base a ciò, all’utente verrà assegnato automaticamente
un punteggio che, sulla base dei punti accumulati, permetterà ogni
anno ad Ecolife di assegnare sostanziosi premi agli utenti che si so-
no distinti, fino all’entrata in vigore della tariffa rifiuti urbani.

A chi bisogna richiaderla?
Direttamente presso la sede Ecolife, posta nell’area dell’ex macello co-
munale. Per informazioni contattare il numero di tel. 0883.66 36 80.

f.l.

Che cos’è 
la ECO-CARD

Premi per gli utenti più meritevoli 

RIFIUTI STRADE PERIFERICHE

Controlli a tappeto grazie 
alle Guardie Ambientali

Francesco Patruno



Nella provincia di Bari, Canosa è il primo Comune
che sigla un protocollo d’intesa con il comitato pro-
vinciale del C.O.N.I. di Bari. Ciò avverrà a seguito della
prima conferenza comunale dello sport che si è svol-
ta il 23 febbraio scorso, in cui parteciperanno le Auto-
rità e tutte le Associazioni sportive. «Uno degli obietti-
vi prioritari che si propone l’Amministrazione comunale
– afferma Michele Marcovecchio, assessore allo Sport
e promotore di tale iniziativa – è quello di promuovere
ed incrementare l’offerta sportiva nei suoi molteplici aspetti: educativo, di-
dattico, agonistico ed amatoriale, tramite iniziative che puntino sulla qua-
lità dell’offerta, sull’effetto “rete” e sulla valorizzazione delle risorse presenti
sul territorio. Lo sport ha assunto nella società contemporanea un ruolo di
grande rilevanza, in quanto fondamentale strumento di tutela della salute
e di sviluppo delle capacità fisiche delle generazioni presenti e future e di
integrazione sociale. La promozione e la diffusione dello sport contribuisce

alla loro formazione fisico- psichica sociale e costituisce
un momento di aggregazione, socializzazione e crescita
collettiva. Lo sport può inoltre aiutare il processo educa-
tivo dei giovani nella scuola, infatti è necessario che la
cultura dello sport entri a far parte a pieno titolo del pro-
cesso educativo degli studenti, perché educare al rispetto
significa educare alla vita.Tutto ciò premesso ritengo che
l’educazione fisica e sportiva debbano avere maggiore
spazio, favorendo un’intesa più ampia tra società, fami-

glia e privato sociale, educando ai valori dell’amicizia e della lealtà. Perciò
è dovere istituzionale potenziare la pratica sportiva». Sono queste le con-
siderazioni che hanno spinto l’assessore Marcovecchio a promuovere l’i-
niziativa che si concluderà con la sottoscrizione del protocollo d’intesa
tra il Comune e la Federazione provinciale del C.O.N.I./Fiduciatario co-
munale di Canosa.

s.v.
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  trasparenza amministrativa
               turismo   sport   spettacolo 

Guida all’autocertificazione e ai diritti del cittadinoTRASPARENZA
AMMINISTRATIVA

TURISMO

Su proposta e direttive di Michele Mar-
covecchio, assessore alla Trasparenza
Amministrativa,la Giunta comunale ha
deliberato di stampare e divulgare  una
“Guida all’autocertificazione e ai diritti
del cittadino”. La guida offre delucida-
zioni sul diritto d’accesso agli atti am-
ministrativi,sulla partecipazione al pro-
cedimento amministrativo, sull’auto-
certificazione e  sulle dichiarazioni per-
sonali. Con l’entrata in vigore del Testo
Unico sulla documentazione ammini-
strativa ,approvato con D.P.R.28/12/2000,
n. 445, è stato completato il cammino

avviato nel 1997 dalle leggi “Bassani-
ni” per semplificare la vita ai cittadini.
Ora, con l’autocertificazione, con l’am-
pliamento dei casi in cui è possibile ren-
dere le dichiarazioni sostitutive dell’at-
to di notorietà e il diritto di accedere
agli atti amministrativi e di partecipa-
re al procedimento amministrativo, è
stato quasi del tutto soppiantato il vec-
chio sistema, rendendo, tra l’altro, più
snella e più efficiente l’attività della pub-
blica amministrazione. «Questa Ammi-
nistrazione comunale – afferma l’asses-
sore Marcovecchio - convinta assertri-

ce di un nuovo metodo e con lo spirito
di servizio nell’azione amministrativa,at-
traverso  questo opuscolo, intende in-
formare l’utente in maniera capillare su
tutte le opportunità che le leggi in vigo-
re offrono, allo scopo di migliorare ulte-
riormente il rapporto tra cittadino e am-
ministrazione pubblica. L’obiettivo del-
l’amministrazione  - aggiunge l’assessore
- è quello di consentire ai cittadini una
maggiore partecipazione alla gestione del-
la cosa pubblica e alla conoscenza dei
propri diritti».

Sabrina Vescia

Promuovere ed incrementare l’of-
ferta turistica locale sotto moltepli-
ci aspetti, tra cui quello enogastrono-
mico con la presentazione di prodot-
ti tipicamente canosini. Con questa fi-
nalità,l’Amministrazione comunale,As-
sessorato al Turismo,ha partecipato con
stand espositivi, alla Fiera di Monaco
di Baviera (prevista dal 19 al 23 feb-
braio 2005), e parteciperà alla Fiera di
Padova (prevista a fine maggio). «Alla
promozione del nostro patrimonio ar-
cheologico e culturale, si abbina il lan-
cio dei prodotti enogastronomici di Ca-
nosa – spiega Michele Marcovecchio,
assessore al Turismo del Comune – che

saranno portati in fiera direttamente
dalle aziende a dagli albergatori della
città,invitati dall’Amministrazione a par-
tecipare gratuitamente all’iniziativa». In-

fatti una campionatura di depliant e
di prodotti tipici di Canosa, forniti dal-
le aziende agricole e cantine, nonché
da tutti gli albergatori della città, sa-
ranno sugli stand del Comune di Ca-
nosa. «Le finalità dell’Amministrazione
comunale – continua Marcovecchio –
e del mio assessorato,sono quelle di pro-
muovere e sostenere gli operatori turi-
stici e i produttori locali, portando il lo-
ro marchio in un più ampio contesto na-
zionale e internazionale, ritenendo che
questa azione amministrativa assicuri lo
sviluppo economico, culturale e sociale
della nostra città».

s.v.

Alla BIT di Milano e alle fiere di Monaco e Padova

SPORT Protocollo d’intesa con il C.O.N.I.

Michele Marcovecchio
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DELIBERE di Consiglio Comunale

18/09/2004
55- Piano generale del traffico; definitiva
presa d’atto.
56- Piano generale degli impianti pubblici-
tari e delle pubbliche affissioni.
57- PRUSST Nord Barese Ofantino. Revoca
delibera consiliare n. 37 del 19/07/2001 di
approvazione dello Statuto della Società
Consortile per la realizzazione di urbanizza-
zioni nella zona industriale in contrada Cola-
vecchia.
58- Interpellanza Consigliere Raffaele Zotti
21/10/2004
60- PRUSST Nord Barese Ofantino. Annulla-
mento delibera commissariale n. 23
dell’8/07/1999 e delibera consiliare n. 37
del 19/07/2001.
61- Ratifica della deliberazione di Giunta
Comunale n. 293 del 23/09/2004 avente
per oggetto: “Variazione bilancio di previ-
sione”.
28/10/2004
62- Presa d’atto sostituzione componente
5^ Commissione consiliare permanente
63- Approvazione ordine del giorno sulla
giornata di attenzione ai problemi degli
anziani.
26/11/2004
64- Ratifica delibera di Giunta n. 332 del
22.10.04 variazione al bilancio 2004.
65- Riconoscimento della legittimità del
debito fuori bilancio. Lodo arbitrale del
19.9.2003.
66- Variazione di assestamento al bilancio di
previsione 2004.
67- Cooperativa edilizia “Maranta”. Variante
al progetto per la realizzazione di n.4 alloggi
nel PEEP – Legge 167/62 e Legge 865/71. 
68- Approvazione Piano Diritto allo Studio –
anno 2005.
69- Modifica del Regolamento per l’utilizzo
del campo sportivo “S. Marocchino”.
70- Modifica del Regolamento contributi e
sovvenzioni a soggetti pubblici e privati.
71- Esame interrogazioni
3/12/2004 
72- Emissione buoni obbligazionari comu-
nali.
73- Acquisto del Teatro D’Ambra.
20/12/2004
74- Costituzione di una Associazione per
l’affermazione della legalità. Approvazione
statuto. 

ANNO 2005
31/1/2005
2- L.R. n. 17 del 25.8.2003 – Approvazione
Accordo di Programma – Piano Sociale di
Zona – 1^ parte – Ambito territoriale n. 2
e schema di Protocollo d’Intesa con l’Agen-
zia per l’Inclusione del Patto Nord – Barese
– Ofantino. 
3- Cooperativa edilizia Morena. Variante al
progetto per la realizzazione di n. 8 alloggi
nel PEEP. Legge 167/62 e Legge 865/71.
4- Regolamento per la concessione di con-
tributi e sovvenzioni a soggetti pubblici e
privati. Modifica all’art. 6-7-8.
5- Modifica del Regolamento per l’utilizzo
del campo sportivo “Sabino Marocchino”.
6 – LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98 D. Lgs. n.
267/2000. Accordo di Programma per la
realizzazione di uno stabilimento industriale
per la lavorazione carni (senza macella-
zione). Ditta “Sice srl” – Ratifica. 
8/2/2005
7- 10 febbraio “Giornata del Ricordo” in
memoria delle vittime delle foibe, dell’esodo
giuliano-dalmata e delle vicende del confine
orientale. 
8- Alloggi di proprietà comunale. Regolariz-
zazione rapporto di locazione. 
9- Trasformazione del diritto di superficie in
diritto di proprietà in favore della Coopera-
tiva edilizia “Spes” srl assegnataria di area in
zona “167”. Rinvio. 

DELIBERE di Giunta Comunale
7/10/2004

302- Prolungamento dell’affidamento del
servizio di parcheggi a pagamento
303- Selezione per la copertura di un posto

di istruttore tecnico geometra- Cat. C-
Nomina docenti o di formazione.
304- Collegio arbitrale di disciplina. Sostitu-
zione componente.
305- Realizzazione del portale Internet per il
Comune di Canosa. Direttive.
306- Scuola Polivalente zona 167- Comple-
tamento aule didattiche- scuola materna-
centro cottura-Approvazione progetto defi-
nitivo
307- Deliberazione n. 174 del 29/04/2000,
ad oggetto “Approvazione requisiti per
accesso alle qualifiche  funzionali e delle
declaratorie dei profili professionali”
308- ricorso in Cassazione avverso la sen-
tenza della Corte di Appello n. 339/2004
relativa al giudizio Di Muro Leonardo
c/Comune. Nomina legale
309- Recupero somme dal sig. Pietro Ago-
stino. Incarico legale.
311- Manifestazione 4° Trofeo Canusium e
1° Trofeo Corriscuola, gare podistiche, orga-
nizzata dall’Associazione Sportiva Dilettanti-
stica “Podistica Canusium 2004”, patrocinio
e concessione contributo.
15/10/2004
312- Modifica deliberazione di G.C. n. 292
del 23/09/2004
313- Affidamento incarico di consulenza in
materia ambientale.
314- Approvazione regolamento per la
mobilità esterna.
315- Adozione schema programma trien-
nale delle opere pubbliche 2005/2007 ed
elenco annuale 2005.
316- Approvazione studio di prefattibilità
della Società di trasformazione urbana da
costituire ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs.
267/2000.
317- VI Raduno Auto d’Epoca, organizzato
dall’Associazione Circolo al Corso. Patrocinio
e contributo.
318- Mostra sulla produzione artistica di
Michelangelo, organizzata dal centro Cultu-
rale di Andria.
319- Manifestazione di fine anno sociale
organizzata dall’oratorio della parrocchia
“Gesù Liberatore”. Patrocinio e concessione.
32°- Ricorso Masiello Gaspare c/Comune.
Costituzione in giudizio.
321- Ricorso Perrucci Valentina c/Comune.
Costituzione in giudizio.
322- Ricorso Barchetta Antonio c/Comune.
Costituzione in giudizio.
323- Ricorso DI Pietro Agostino c/Comune.
Costituzione in giudizio.
324- Ricorso Macirella Angelo c/Comune.
Costituzione in giudizio.
325- Ricorso pastificio “La Sovrana di
Puglia” s.r.l. c/comune. Costituzione in giu-
dizio.
326- Contratto di locazione con l’Associai-
zone “Pro Loco”- direttive.
327- Estinzione anticipata mutui contratti
con la Cassa Depositi e Prestiti successiva-
mente al 31/12/2002
328- Rettifica deliberazione G.M. n. 300 del
30/09/2004.
329- Recupero somme dall’AQP ai sensi
della sentenza del Tribunale di Trani n.
44/2004. nomina legale per intraprendere
azioni esecutive
22/10/2004
330- Richiesta di modifiche all’art. 7 del
D.Lgs. 18/02/2000, n. 56, recante disposi-
zioni in materia di federalismo fiscale.
331- Adesione alla 44^ edizione della
“Fiera nazionale del Carciofo Mediterraneo
e del Prodotto Ortofrutticolo”. Direttive. 
332- Piano di recupero Zona Capannoni- 3°
stralcio- Approvazione perizia di variante-
Variazione di bilancio.
333- Manifestazione sportiva “Il Trofeo di
Natale Karatè”, organizzata dal Centro Atle-
tico Sportivo “Canosa”. Patrocinio e contri-
buto.
337- Selezione interna per la copertura di n.
4 posti di esecutore amministrativo- cat. B1.
Individuazione  del Dirigente con funzioni di
Presidente della Commissione giudicatrice.
338- Manifestazione denominata “Mara-
tona di aerobica e fitness 2004”. Patrocinio. 
339-Assunzione dell’onere del patrocinio
legale per procedimento penale instaurato a
carico di un dipendente comunale.
28/10/2004
342- Ricorso ditta Semfo fratelli Cifaldi s.a.s.

c/Comune. Costituzione in giudizio.
343- Ricorso Mastrarosa Antonio
c/Comune. Costituzione in giudizio.
344- “Febbraio 2005- mese della preven-
zione della vista”. Patrocinio.
346- Revoca deliberazione di G.C. n. 119 e
132/2004 e transazione con la ditte Edil Csa
di DI Palma Domenico C. s.n.c.- Direttive
3/11/2004
347- Modifica regolamento massa vestiario.
348- Quantificazione preventiva somme
non soggette ad esecuzione forzata ex art.
159 D.Lgs n. 267/2000- 2° semestre 2004.
349- Revoca deliberazione di Giunta Comu-
nale n. 327 del 15/10/2004 
350- Approvazione programma cartellone
per la stagione teatrale 2004/2005. preno-
tazione spesa.
355- Individuazione intermediario finanzia-
rio per emissione prestito obbligazionario.
Direttive. 
12/11/2004
357- Approvazione schema di convenzione
con l’Agenzia delle Entrate per la riscossione
dell’ ICI mediante modello F24.
358- Procedimenti penali instaurati a carico
di alcuni dipendenti comunali. Assunzione
dell’onere del patrocinio legale.
359- RICORSO Asselti Michele c/Comune.
Costituzione in giudizio.
360- Ricorso Fiore Annamaria c/Comune.
Costituzione in giudizio.
361- Ricorso Melziade Maria c/comune.
Incarico all’avv. Salvatore Castellaneta.
362- Di Nunno Giambattista + altri
c/Comune. Nomina legale.
363- Tentativo obbligatorio di conciliazione
su ricorso del si. Lapia Renato Paolo, dipen-
dente comunale c/comune. Incarico a rap-
presentare l’Amministrazione comunale con
il potere di conciliare e nomina rappresen-
tante del Comune in seno al Collegio.
364- Verifica dello  schedario elettorale
dopo la revisione dinamica di gennaio-luglio
2004.
366- Convegno sul tema “Disabilità in Fami-
glia”, organizzato dall’Associazione Familiari
Disabili. Patrocinio e contributo.
367- Concessione sovvenzione alla Coope-
rativa Dromos per la realizzazione della
manifestazione “Pane e Olio in frantoio”
368- Servizio Civile degli anziani presso le
scuole cittadine.
369- Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione anno 2004.
370- Convegno di studi sulla figura di
P.A.M. Lo sito, organizzato dal sac. Don
Mario Porro- patrocinio e contributo
371- Conferenza sui risultati delle campagne
di scavo 2004, organizzata dalla F.A.C.
Patrocinio e contributo.
26/11/2004
372- Istituzione mercati straordinari e mani-
festazioni varie in collaborazione con opera-
tori locali sulle aree pubbliche, in occasione
delle festività natalizie.
374- Designazione dell’ARCI Servizio Civile
di Bari quale partner per la redazione e
gestione del progetto di servizio civile.
376- Ricorso per decreto ingiuntivo notifi-
cato dall’avv. Gaetano Vignola. Nomina
legale.
3/12/2004
377- Modifica deliberazione di G.M. n. 314
del 15/10/2004. “Approvazione regola-
mento per la mobilità esterna”.
378- Contributo spese ad associazioni di
protezione civile.
379- Assunzione dell’onere del patrocinio
legale per procedimento penale instaurato a
carico di un dipendente comunale.
381- Università di foggia. Compartecipa-
zione quarta campagna di scavo località
“San Pietro.
383- Concessione Patrocinio. Manifesta-
zione “Bari Moda Sposi”. Maurizio Miazga
Communication.
384- Manifestazione denominata “Partita
del CuOre” 11^ edizione, organizzata dal-
l’I.I.S.S. “Luigi Einaudi” e dal Comitato locale
Telethon.
385- Ricorso Tenerelli Lucia c/Comune.
Costituzione in giudizio.
386- Ricorsi Astolfi Umberto + 5
c/Comune. Costituzione in giudizio.
387- Ricorso per motivi aggiunti notificato
dall’avv. Laura Marzano. Nomina legale.

388- Locazione locale sito in via dei caduti
del lavoro n. 22 da adibire a sede dello spor-
tello esattoriale Sesit Puglia S.p.a.. Direttive 
389- Selezione interna per la copertura di n.
1 posto di istruttore tecnico geometra- cat. C-
individuazione del Dirigente con funzioni di
presidente della Commissione giudicatrice.
390- Modifica piano triennale delle assun-
zioni del personale approvato con delibera-
zione di G.C. n. 103 del 25/03/2004
391- Costituzione del Fondo per le politiche
di sviluppo delle risorse umane e per la pro-
duttività dell’anno 2004.
392- Affidamento in concessione di un
locale in comodato gratuito alla soprinten-
denza ai beni archeologici e alla Università
di Foggia.
393- Approvazione protocollo di intesa con
l’AUSL Ba/1 per l’istituzione del servizio tem-
poraneo di terapia iniettoria.
394- Determinazione prezzo di cessione
degli alloggi della Cooperativa Edilizia
“Spes” ai soci già assegnatari. L. n. 179/92
e L. n. 136/99.  
9/12/2004
395- Operazione in strumenti derivati per
copertura finanziaria del prestito obbligazio-
nario. Esecutiva
398 – Nomina componente del Comitato
dei garanti, in rappresentanza di questa
Amministrazione, avverso il ricorso presen-
tato dal sign. Saccinto Roberto – Elezioni
R.S.U. Esecutiva
399- Finanziamento progetto finalizzato alla
regolarizzazione dei rapporti locativi alloggi
comunali piazza Oristano. 
402- Manifestazione “Natale 2004”. Diret-
tive. Esecutiva
403- Stagione teatrale 2004/2005. Deter-
minazione costo abbonamenti e biglietti.
Esecutiva
404 – Libri di favole e poesie scritto dalla
signora Anna Zagara Gerardi. Patrocinio e
sovvenzione. Esecutiva
407- Corso per l’attribuzione dei gradi di
Maresciallo – art. 12 Regolamento di Polizia
Municipale. Esecutiva
408 – Festa sociale in occasione delle festi-
vità di fine anno in favore di bambini svan-
taggiati. Sovvenzione.
409- Adesione alla proposta formulata dal
Consorzio Turistico Pugliese – Cotup di Bari.
Esecutiva
410- Prelevamento fondo di riserva. Esecu-
tiva
411- Fornitura di lavoro temporaneo di per-
sonale occorrente per il funzionamento di
servizi comunali. Esecutiva
413- L.R. 13/01 L.R. 14/2004 Ammissione
a contributo regionale per le spese di inve-
stimento “Lavori di completamento del
parco Almirante e della villetta di Piazza Ori-
stano”. Esecutiva
414- Lavori di manutenzione straordinaria
strade e piazze interne dell’abitato. Appro-
vazione progetto definitivo generale e primo
stralcio funzionale. Esecutiva
415- Associazione sportiva Canusium, rea-
lizzazione iniziativa a carattere sportivo. Con-
tributo. Esecutiva
416- Iniziativa a carattere sportivo, organiz-
zata dall’Associazione Polisportiva A.S.
Canusium. Contributo. Esecutiva
417- Associazione sportiva “Basket – Blu”,
realizzazione di iniziative a carattere sportivo
sul territorio. Contributo. Esecutiva
418- Associazione “Archeologia nuova”
gruppo volontari compartecipazione spese
per attività manutenzione siti archeologici.
Esecutiva
419- Stagione teatrale 2004 – 2005. Affitto
teatro Scorpion. Esecutiva
421- Atto di indirizzo per l’assicurazione,
con onere a carico degli interessati, degli
Amministratori, del segretario comunale, dei
Dirigenti e Responsabili di posizioni organiz-
zative per i danni a terzi nell’espletamento
del rispettivo mandato e delle rispettive fun-
zioni. Esecutiva
424- Concessione di un contributo per
l’anno 2004, in favore dell’Associazione turi-
stica Pro Loco. Esecutiva
425- Anticipazione di tesoreria per l’anno
2005. Esecutiva
426- Utilizzo entrate e specifica destinazione
per l’anno 2005. Esecutiva
427- Integrazione deliberazione della Giunta
Comunale n. 256 del 29.7.2004, avente

come oggetto “Modifica ed integrazione
della deliberazione commissariale n. 174 del
29.4.2000 concernente: Approvazione
requisiti per l’accessi alle qualifiche funzionali
e delle declaratorie dei profili professionali.
Esecutiva
431 – Concessione aree comunali alla H3G
Spa per l’installazione impianti di telefonia
mobile sistema UMTS. Esecutiva
432- L.R. 13/10 L.R. 14/2004 ammissione
contributo regionale per spese di investi-
mento “Lavori di completamento ed ade-
guamento del campo sportivo S. Maroc-
chino”. Esecutiva
433- Sistemazione definitiva di Piazza della
Repubblica. Direttive. Esecutiva
434- Galleria Sinesi. Chiusura al pubblico
ore notturne. Approvazione schema  di con-
venzione. Esecutiva
435- Politiche giovanili. Interventi in favore
di studenti universitari fuori sede. Direttive.
Esecutiva
5/1/2005
1-Approvazione PEG provvisorio anno
2005. Esecutiva
2- Stampa guida all’autocertificazione e ai
diritti del cittadino. Direttive. Esecutiva
5- Comune e/Coop. Ed. Nuova Canosa.
Azione surrogatoria nei confronti dei singoli
soci. Nomina legale. Esecutiva
7- Proroga del servizio di riscossione Ici,
Tarsu ed entrate patrimoniali nei confronti
del concessionario Sesit Puglia Spa. Esecu-
tiva
8- Modifica condizioni concessione in como-
dato alla Parrocchia Basilica Cattedrale San
Sabino dei locali di via Puglia 8, per attività
culturali e sociali. Esecutiva
9- Conferimento encomio solenne al dott.
Claudio Uccelletti, Segretario e Direttore
generale del Comune di Canosa di Puglia.
Esecutiva
24- Protocollo d’intesa disciplinante i rap-
porti tra questo Ente e la Federazione pro-
vinciale del Coni – Fiduciario comunale di
Canosa. Esecutiva
25- “Associazione Guardie e giurate di Poli-
zia Amministrativa – Ittico venatoria-
Ambientale”. Affidamento incarico di colla-
borazione nello svolgimento di un pubblico
servizio di un pubblico servizio di controllo
ambientale del territorio extraurbano cano-
sino. Esecutiva
26- Convegno studi “Canosa ricerche stori-
che 2005”. Concessione patrocinio. Esecu-
tiva
27 – Revoca concessione a Cooperative e
Consorzi dei locali a piano terra di Palazzo
Iliceto, a titolo di comodato gratuito. Diret-
tive. Esecutiva
28- Lavori di “Risanamento idrogeologico
nell’abitato di Canosa di Puglia. Realizza-
zione della rete pluviale a servizio della zona
167 ed adeguamento recapiti finali”. Appro-
vazione progetto preliminare. Esecutiva
29- - Lavori di “Risanamento idrogeologico
nell’abitato di Canosa di Puglia. Realizza-
zione della rete pluviale a servizio della zona
167 ed adeguamento recapiti finali”. Appro-
vazione progetto preliminare. I stralcio. Ese-
cutiva
30- VI Edizione Premio Diomede – Anno
2005. Patrocinio e contributo. Esecutiva
32- Sottoscrizione protocollo d’intesa per la
costituzione di Centri Interculturali. Esecutiva
35- Applicazione disposizioni contenute nel
D.P.R. n. 101/2002 avente per oggetto:
“Regolamento recante criteri e modalità per
l’espletamento da parte delle amministra-
zioni pubbliche di procedure telematiche di
acquisto per l’approvvigionamento di beni e
servizi. Direttive. Esecutiva
36- Legge regionale n. 1 del 12.1.2005.
Direttive. Esecutiva
37- Lavori di recupero e valorizzazione di
Piazza Galluppi. Approvazione progetto pre-
liminare. Esecutiva

Estratto dell'elenco delle delibere di Consiglio e di Giunta comunale
da Settembre 2004 a Gennaio 2005



NUMERI UTILI

Polizia di Stato 113 - 0883.669311
Carabinieri 112 - 0883.661010 - 0883.613820
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0883.661014
Vegapol  0883.617000
Metronotte 0883.663026
Soccorso stradale 0883.662010

Posto Telefonico Pubblico

Tabaccheria Fasanelli Donato  0883.661094

Ospedale “Caduti in guerra”

Pronto Soccorso 0883.641304, 0883.662156, 0883.661462
Centralino 0883.641111
Guardia Medica 0883.641301

Sim - Igiene Mentale 0883.641368
Consultorio familiare 0883.641368
Vigili Sanitari 0883.641366

Ufficio Veterinario 0883.641367

Enti Morali

Oer – Operatori emergenza radio 0883.611393
Misericordia 0883.612628
Fratres 0883.616055
Ente Morale Ciss 0883.662722
Tribunale per i Diritti dei Malati 338.8583871

Attività sociale

Centro infanzia sociale “Sonia” 0883.662722 

Palazzo di Città

Centralino  0883.610111
Servizi Sociali 0883.662183
Urp 0883.615707
Ufficio Stampa 0883.617145
Raccolta rifiuti ingombranti 800.054040

Centro territoriale per l’impiego
(ex Ufficio collocamento) in via Venezia  0883.662113

Cimitero comunale 0883.661515
Poste Italiane  0883.669711
Acquedotto guasti 800.735735
Enel  800.900800
Italgas (guasti) 800.900999
Ferrovia, Informazioni (ore 7-21) 848.888088 

Museo Civico 0883.663685
Pro Loco 0883.611619

Fondazione Archeologica Canosina
Palazzo Sinesi 0883.664043

Parrocchie

Cattedrale San Sabino 0883.662035

Gesù Liberatore 0883.613262

Gesù e Maria 0883.661596

Maria Ss del Carmine 0883.661052

Maria SS del Rosario 0883.661964

San Francesco 0883.661048

San Giovanni al piano 0883.664401

Santa Teresa 0883.663515

Maria SS.dell’Assunta 0883.616940

Sant’Antonio – Loconia 0883.619993

Farmacie

Centrale  0883.661426   

De Pergola  0883.661038  

Di Nunno  0883.661021 

Fontana  0883.661838 

Malcangio  0883.661419  

Quinto snc  0883.661144  

Tota,0883.661136   

Scuole

Loconia - Scuola elementare, corso Roma 1.0883.619 996

Canosa - Scuola elementare Enzo de Muro Lomanto

Canosa - Il Circolo didattico – Sede vai Santa Lucia 36.0883.661 407

Canosa - Scuola elementare Mauro Carella

Canosa - Via Piano San Giovanni.0883.661 115

Canosa - Succursale, via Del Vento.0883.615 212

Canosa - Scuola elementare Mazzini, corso Garibaldi.0883.661 115

Canosa - Scuola elementare statale II circolo E.De Muro Lomanto,
viale I maggio.0883.617754

Canosa - Scuola materna, via Settembrini. 0883.612 541

Canosa - Scuola materna Minerva “Figlie del Calvario”via Rossi,7.0883661460

Canosa - Scuola materna Kennedy, via Corsica 124.0883.662 722

Canosa - Scuola materna Pastore Paolo e Lucia,
v.De Gasperi. 0883.661 149

Canosa - Scuola materna statale, via Fontana vecchia. 0883.661 524 

Canosa - Scuola materna statale Il Circolo Didattico,
viale I maggio. 0883.664 168

Canosa - Scuola media statale Guglielmo Marconi,
via Parini. 0883.662 589

Canosa - Scuola media statale Bovio, via Bovio 52. 0883.661 533

Canosa - Scuola media statale Ugo Foscolo,
via Settembrini. 0883.661 457

Canosa - Scuola materna Antonio Maria Losito, via Bovio. 0883.662771

Canosa - Scuole pubbliche Distretto due, via Piave 87. 0883.612 977

Canosa - Liceo Scientifico, via Settembrini. 0883.614 246

Canosa - Istituto tecnico commerciale statale Luigi Einaudi,
via Settembrini, 160. 0883.661 013

Canosa - Istituto professionale di stato per il Commercio,
via De Gasperi. 0883.617792

Canosa - Istituto professionale per l’agricoltura e l’ambiente,
Viale I maggio. 0883.661 097

Canosa - Istituto maschile San Giuseppe,
via Santa Lucia 19/a. 0883.661 068

Le vostre lettere, commenti e riflessioni potranno essere inviate
all’Ufficio Stampa presso Palazzo di Città in via Martiri del 23 Maggio 15,
oppure all’indirizzo di posta elettronica ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it.

Il bollettino, con cadenza bimestrale, è possibile reperirlo gratuitamente 
presso edicole, parrocchie e centri d’aggregazione sociale

Foto di copertina: Teatro D’Ambra  (Foto Lino Quagliarella)


